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La Solennità di Cristo Re, ufficialmente chiamata Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo
Re dell’Universo, è una delle celebrazioni più recenti del calendario liturgico cattolico, ma
ha radici teologiche e spirituali molto profonde. Celebrata l’ultima domenica del Tempo
Ordinario, appena prima dell’inizio dell’Avvento, questa festa ci invita a riflettere sulla
regalità di Cristo, non solo in senso escatologico, ma anche nella nostra vita quotidiana e nel
mondo attuale.

In questo articolo esploreremo la storia di questa celebrazione, il suo significato teologico, i
simboli che la caratterizzano e come viverla nel contesto della fede e del quotidiano.

La Storia della Solennità di Cristo Re
La Solennità di Cristo Re fu istituita da Papa Pio XI nel 1925 con l’enciclica Quas Primas. Per
comprendere la portata di questa decisione, è fondamentale considerare il contesto storico.

Un mondo in crisi

Nel 1925 il mondo stava attraversando una fase di grandi tensioni. Le conseguenze della
Prima Guerra Mondiale avevano gettato l’umanità in un clima di sfiducia, nazionalismi
esasperati e crisi economiche. Contemporaneamente, il secolarismo avanzava relegando la
religione alla sfera privata e promuovendo ideologie che negavano la sovranità di Dio, come
il comunismo, il fascismo e il materialismo.

Con l’istituzione della Solennità di Cristo Re, Papa Pio XI volle ricordare ai fedeli che Cristo
regna non solo nei cieli, ma anche sulla terra. Il Papa proclamò che l’autorità di Cristo è
universale, abbracciando tutte le nazioni, culture e sistemi politici. Il suo regno, però, non è
un regno di oppressione, bensì di giustizia, pace e amore.

La collocazione nel calendario liturgico

Inizialmente la festa veniva celebrata l’ultima domenica di ottobre. Tuttavia, dopo le riforme
liturgiche del Concilio Vaticano II, fu spostata all’ultima domenica del Tempo Ordinario,
segnando così l’apice dell’anno liturgico. Questo cambiamento sottolinea il carattere
escatologico della regalità di Cristo, che sarà pienamente realizzata alla fine dei tempi.
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Il Significato Teologico di Cristo Re

Cristo come Re Universale

Il titolo di “Re” attribuito a Gesù ha radici profondamente bibliche. Nell’Antico Testamento, i
profeti annunciavano la venuta di un Messia Re:

Isaia 9,5-6 proclama: «Sulle sue spalle è il segno della sovranità e il suo nome sarà:
Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace».
Zaccaria 9,9 parla di un re umile, che entra su un asino, prefigurando l’ingresso di
Gesù a Gerusalemme.

Nel Nuovo Testamento la regalità di Cristo si rivela pienamente. Gesù dichiara davanti a
Pilato:
«Il mio regno non è di questo mondo» (Giovanni 18,36). Questa affermazione non significa
che il suo regno sia irrilevante sulla terra, ma che non segue i criteri del potere umano. Il suo
regno si fonda sulla verità, la giustizia e l’amore.

Un regno di servizio e sacrificio

A differenza dei re terreni, che cercano di imporsi attraverso il potere, Cristo regna dalla
croce. La croce, simbolo di umiliazione per il mondo, è il trono da cui Gesù esercita la sua
autorità. La sua corona non è d’oro, ma di spine, e il suo scettro non è uno scettro di
comando, ma i chiodi che hanno trafitto le sue mani.

La regalità di Cristo ci ricorda che la vera leadership si trova nel servizio:
«Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita
in riscatto per molti» (Marco 10,45).

I Simboli della Solennità di Cristo Re

Il Trono

Il trono di Cristo è la croce, a testimonianza che il suo regno non si basa sull’oppressione, ma
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sull’amore redentore.

La Corona

La corona di spine simboleggia la sofferenza e l’umiliazione che Cristo ha accettato per la
nostra redenzione. Essa anticipa anche la corona di gloria che riceve come Re dell’Universo.

Lo Scettro

Nell’iconografia cristiana, lo scettro di Cristo è spesso rappresentato come un bastone
pastorale, che ci ricorda che Egli è il Buon Pastore che guida il suo popolo con tenerezza.

Il Mantello

Il mantello regale, spesso rappresentato nelle immagini di Cristo Re, simboleggia la giustizia
e la santità del suo regno.

L’Attualità di Cristo Re nel Mondo di Oggi

Un invito alla speranza

In un mondo segnato da divisioni, guerre, disuguaglianze e dalla ricerca incessante del
potere, la Solennità di Cristo Re ci invita a rivolgere lo sguardo verso un regno che non passa.

La regalità di Cristo ci ricorda che l’ultima parola non spetta ai sistemi politici, economici o
sociali, ma a Dio. Questa verità ci dona speranza di fronte alle avversità.

Una sfida per i credenti

Riconoscere Cristo come Re implica accettare la sua sovranità in ogni aspetto della nostra
vita:

Nelle nostre decisioni personali: Agiamo secondo i valori del Vangelo?1.
Nelle nostre relazioni: Promuoviamo giustizia, pace e perdono?2.
Nella società: Lavoriamo per costruire un mondo più umano e solidale?3.
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Vivere la Solennità di Cristo Re

Rinnovare la nostra fede

La festa di Cristo Re è un’occasione per rinnovare il nostro impegno verso Gesù. Possiamo
farlo attraverso:

L’Eucaristia, proclamando che Cristo è il centro della nostra vita.
L’adorazione eucaristica, riconoscendo la sua presenza reale e regale.
La preghiera, chiedendo che il suo regno diventi realtà in noi e nel mondo.

Impegno verso i più vulnerabili

Riconoscere Cristo come Re significa anche vederlo nei più piccoli e nei più bisognosi. Come
Egli stesso ha detto:
«Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete
fatto a me» (Matteo 25,40).

Testimoniare nella vita quotidiana

Proclamare Cristo Re non è solo un atto liturgico; è un invito a vivere in modo coerente con la
nostra fede in tutti gli ambiti della nostra vita, dalla famiglia al lavoro, alla comunità.

Conclusione
La Solennità di Cristo Re è molto più di una celebrazione liturgica; è una proclamazione di
fede, speranza e amore. In un mondo spesso perso nel tumulto del potere e delle ideologie,
questa festa ci ricorda che solo Cristo dà un vero senso alla vita.

Riconoscere Gesù come Re dell’Universo non è solo un atto di devozione, ma un impegno
verso un regno che trasforma i cuori, le comunità e le società. Celebriamo questa solennità
aprendo il nostro cuore affinché Egli regni nella nostra vita, guidandoci verso un mondo di
giustizia, pace e amore.


